
Non è la prima volta che 
Catania, a prima vista 
un timido, in realtà un 
tipo tostissimo che 
lascerà il segno nella 
politica agricola del 
Paese (e lo vedremo nei 
prossimi mesi con la 
Pac); non è la prima 
volta, dicevamo, che il 
ministro si schiera, 

quasi come 
un 
"sindacalista 
verde" dalla 
parte dei 
suoi 
stakeholder, 
quel milione 

e mezzo di produttori 
agricoli che generano 
diversi punti di pil, cioè 
di ricchezza nazionale. 
Stavolta lo fa con 
particolare durezza 
perchè ha capito, con 
intelligenza politica, che 
lo scontro con i colossi 
della distribuzione (da 
Federdistribuzione a 
Coop e Conad) è 
decisivo per garantire 
un reddito agli 
agricoltori italiani. 
(g.cors.)

"Sono basito e 
preoccupato: c'è un duro 
attacco delle lobby della 
distribuzione 
commerciale sulla 
obbligatorietà dei 
pagamenti ai produttori 
agricoli a 30 e 60 giorni 
come previsto da un 
decreto del governo (il dl 
liberalizzazioni:ndr)". Con 
la Gdo è 
ancora più 
duro: "Non 
capisco come 
chi incassa 
cash tutti i 
giorni possa 
essere 
contrario a pagare in 
tempo e nei termini 
stabiliti dalla legge". Chi 
parla così non è nè il 
presidente di 
Confagricoltura nè il 
leader di Coldiretti o di 
Cia, rappresentanti 
sindacali del mondo 
agricolo. Chi parla così è 
il ministro Mario Catania, 
forse il primo, da tanti 
anni, che interpreta 
com'è giusto, il suo ruolo 
di "defensor" 
dell'agricoltura.

Una delle Doc più antiche d'Italia si presenta con le carte (e i conti) in regola alla
sua ottava Anteprima. Grazie alla politica dei prezzi e all'attenzione alla ricerca.

di Gianluca Atzeni (San Gimignano)

Bianco & Rosso

Segue a pag. 2 >>>

pressoché nulle”, spiega Letizia Cesani, presi-
dente del Consorzio e titolare di un'azienda da 
100mila bottiglie (fatturato da 400mila euro). 
“Un trend – aggiunge – dovuto alla preferenza 
del consumatore per i bianchi, soprattutto all'e-
stero”. I 76 soci del Consorzio, il cui giro d'af-
fari supera i 15 milioni, esportano il 50% del 
prodotto (Usa e Germania in primis).  “Siamo 
presenti anche in Cina – tiene a sottolineare 

– dove la Vernaccia è 
il vino bianco italiano 
più conosciuto”. Un 
Consorzio in salute, di-
cevamo, come emerge 
anche dalla vendem-

mia 2011 e dall'andamento dei prezzi: “La rac-
colta è aumentata, quindi siamo in controten-
denza sulla media nazionale, e i prezzi delle uve 
sono riusciti comunque a salire (ndr: 135 euro 
hl). Merito anche – afferma – del lavoro della 

G ode di buona salute la Vernaccia di San 
Gimignano, prima Doc bianca italiana 

(nata nel 1966 e Docg dal 1993), che dome-
nica e lunedì 19 e 20 febbraio si presenta alla 
sua ottava Anteprima. Il mercato di questo 
vino della provincia di Siena (che vanta tracce 
risalenti al Basso Medioevo) dimostra nei nu-
meri di essere riuscito 
a reggere l'impatto del 
calo dei consumi, gra-
zie a una forte vocazio-
ne all'export. E dopo 
un 2010 in crescita del 
5,3%, al 31 dicembre 2011, secondo i dati del 
Consorzio che Tre Bicchieri è in grado di an-
ticipare, sono state rilasciate oltre 5,1 milioni di 
fascette con un +2,2% (pari a 38mila hl di cui 
25% provenienti da uve biologiche). “Il dato 
più incoraggiante è la riduzione delle giacenze, 
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Cinesi in
Borgogna

• Venduto il
  primo Domaine.
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  i vignerons.2
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La donna che 
cambierà 

la Vernaccia
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Letizia Cesani 
presidente del 

   Consorzio Vernaccia. 
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Dopo il Bordeaux la Cina ha cominciato a fare acquisti anche in Borgo-
gna. L'acquirente, il ventottenne Shi Yi, potrebbe essere l'apripista di 
una tendenza che vede la progressiva ascesa della Borgogna, proprio 
mentre la stagione d'oro del Bordeaux si avvia alla sua conclusione. 
C'è da dire, però, che siamo ben lontani dalle grandi acquisizioni degli 
Chateaux bordolesi: Shi Yi ha comprato appena due ettari dal produt-
tore Pascal Chevigny (un ettaro di Vosne-Romanée a Champs Perdrix, 
e altri piccoli appezzamenti sparsi per la regione). E anche le modalità 
differiscono dall'ondata di compravendite in Bordeaux, in quanto si 
tratta di una partnership tra i due produttori: Yi diventerà il responsabile 
per la commercializzazione e Chevigny si occuperà del lavoro in vigna 
e cantina. In ogni caso, come dicevamo, potrebbe essere solo il primo 
passo dell'espansione cinese in Borgogna. Ma attenzione. Al contrario 
dei vicini bordolesi, i borgognoni sono molto più legati alla loro terra e 
l'arrivo dello “straniero” ha già messo in allarme i vignerons. (l.so.)  

WINE AcQUISITION/francia
I cinesi sbarcano anche in borgogna
e comprano il primo domaine
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Commissione prezzi, istituita due anni 
fa, che riunisce allo stesso tavolo produt-
tori, imbottigliatori e intermediari per 
concordare i giusti prezzi della Vernaccia 
ed evitare pericolose speculazioni”. Una 
strategia che ha dato i suoi frutti, visto 
che nessuno ha abbandonato il vigneto. 
Segno che coltivare Vernaccia conviene. 
Su questo punto Cesani lancia un mes-
saggio chiaro: “Con l'aumento dei costi 
ci attendiamo prezzi più remunerativi, 
ma pur di salvaguardare la coltivazione 
potrebbe essere preferibile rinunciare 
a una parte dei margini”. Nel frattem-
po, il 20% dei circa 800 ettari totali di 
Vernaccia deve essere reimpiantato: “Lo 
faremo nei prossimi dieci anni”, dice 
Cesani, fiduciosa nella spinta agli investi-
menti che verrà dagli undici nuovi cloni 
recentemente omologati, dopo decenni 
di sperimentazioni con l'Università di 
Firenze. “Dopo aver codificato il Dna 
del vitigno Vernaccia è allo studio una 
convenzione con l'Università di Siena 
che consenta ai viticoltori di certificare, 
attraverso l'analisi del Dna, e a prezzi so-
stenibili, le barbatelle di Vernaccia prima 
del rinnovo degli impianti”. Ma c'è di 
più: “Anche nel vino è possibile indivi-
duare e riconoscere lo stesso Dna dell'u-
va come avete scritto su Tre Bicchieri 
di qualche mese fa”. Ma occorrerà su-
perare le molte diffidenze e i contrasti 
già emersi negli ambienti scientifici su 
questo innovativo sistema di certifica-
zione. E sarà proprio questa 
la sfida più grande.

la donna della vernaccia
Continua da pag. 1 >>> stati uniti

SE Gli spirits
battono la birra

Gran Bretagna
dal vitigno bacchus
il primo vino dop

docg serrapetrona    I produttori della Doc San Ginesio hanno usato per decenni il nome del
vitigno. Ora il Consorzio li ha fermati con una lunga battaglia al Mipaaf. 

E l'altra Vernaccia vince 
la guerra delle imitazioni
E ' una delle Docg più piccole d'Italia, 

con 75 ha vitati e appena 250mila bot-
tiglie prodotte annualmente e un fatturato 
di circa 1,7 milioni. Siamo a Serrapetrona, 
in provincia di Macerata, dove si produce 
una Vernaccia particolare, uno spumante 
rosso che trae origine dal vitigno Vernaccia 
nera, unico al mondo perché prevede tre 
fermentazioni e rifermentazioni successive. 
Sono sette i produttori, suddivisi in un ter-
ritorio collinare che comprende parte di 

altri due comuni, San Severino Marche e 
Belforte del Chienti. La denominazione è 
in crescita: il 2011 si è chiuso con un +3% 
di vendite. “Nonostante una vendemmia 
difficile, con cali di produzione fino al 30%" 
dice a Tre Bicchieri Mauro Quacquarini, 
titolare dell’azienda “Alberto Quacquari-
ni”, la maggiore produttrice di Vernaccia di 
Serrapetrona Docg.  “Il 2012 – prosegue – 
sarà l'anno in cui dobbiamo far conoscere 
meglio il nostro vino di nicchia, che per 
l'85% è venduto in Italia e per il 15% all'e-
stero”. Un primo segnale di questo crescen-
te interesse per la Docg si è avuto con  
Appassimenti aperti,  la manifestazione 
organizzata dall'Istituto marchigiano tutela 
vini e dai Comitati di tutela delle due deno-
minazioni (Vernaccia Docg e Serrapetro-
na Doc). Una sfida di marketing che si lega 
a un'altra sfida, ma di altra natura, che risale 
a 25 anni sul tema delle imitazioni. Batta-
glia vinta solo di recente (anche a colpi di 
ricorsi al Mipaaf) contro alcuni produttori 
vicini,  ora appartenenti alla Doc San Gine-
sio, che rivendicavano l'uso in etichetta del 
termine Vernaccia.  “Abbiamo chiesto e 
ottenuto la protezione del vitigno Vernac-
cia nera e, dopo la decisione del Mipaaf, 
queste aziende potranno utilizzarne il nome 
soltanto in contro-etichetta”rileva Quac-
quarini che aggiunge: “Siamo riusciti a pre-
servare la nostra identità". 
(gianluca atzeni)

EXPORT MANAGER
A SIENA (12109 gr)

vendite on line
a Milano (12125 Gr)

EUROPE EXPORT
MANAGER (12122gr) 

Una delle più prestigiose aziende 
vitivinicole del Chianti Classico, 
ricerca

Export Manager
Job Description:  risponde al 
direttore commerciale, si occupa 
di gestire i mercati esteri e di  
curare i rapporti con i clienti.
Si richiede: Consolidata esperien-
za in ruoli analoghi nel settore del 
vino, spiccate doti relazionali e 
gestionali, buona conoscenza 
dell’inglese e preferibilmente del 
tedesco.
Sede:  Provincia di Siena

Azienda produttrice di vino di 
altissima gamma ricerca

Responsabile vendite on line 
Job Description:  curare la gestio-
ne degli ordini, occuparsi della 
promozione dell’azienda e dei pro-
dotti tramite i social network e i 
blog di settore. Sarà responsabi-
le del negozio di Milano e rispon-
derà al direttore ommerciale.
Si richiede: buona cultura, anche 
informatica, conoscenza ed espe-
rienza nel mondo del vino. Cono-
scenaza della lingua inglese. 
Sede: Milano.

Famosa Azienda vitivinicola 
ricerca

Europe Export Manager
Job Description:  gestire i mer-
cati dell' Europa Centrale, Paesi 
Balcanici e bacino Mediterra-
neo. in accordo con il direttore 
vendite Europa, pianificare e 
coordinare la forza vendita, 
curare i rapporti con distributori 
e clienti.
Si richiede:  esperienza in ruoli 
analoghi nel settore del vino 
conoscenza inglese e francese.
Sede: Provincia di Siena

Le occasioni 
della settimana a cura 
di Selecta -Wine Job
Per saperne di più 
telefonare a 
055/2302320.
www.selectaonline.it
www.winejob.it

TRE
BICCHIERI

LAVORO
®

       Lettere

Degustazioni, la Cdc
di Taranto precisa 
In un articolo di Tre Bicchieri (n.17) si 
legge che l'assessore regionale Dario 
Stefano in relazione alle lamentele del 
produttore vinicolo Gregory Perrucci 
riferite ai ritardi della Regione nel 
nominare i propri rappresentanti in 
seno alle Commissioni degustazione, 
avrebbe dichiarato che "la colpa non è 
della Regione Puglia, ma della Camera 
di Commercio di Taranto, anzi del 
sistema camerale regionale". E', inve-
ce, facilmente documentabile che la 
Camera di Commercio di Taranto non 
solo ha comunicato alla Regione 
Puglia sin dal 4.1.2012 i nominativi 
dei membri segretari di propria compe-
tenza, ma ha sollecitato più volte al 
medesimo ente regionale, nell'interes-
se delle imprese, la nomina delle 
Commissioni, in considerazione delle 
richieste di prelievo già pervenute. 
Tale inveritiera dichiarazione dell'as-
sessore Stefano è lesiva dell'immagine 
della Camera di Commercio di Taranto.
avv. Pietro Macarelli
Camera di Commercio Taranto
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La casa fra le rose, Claude Monet, 1925, Museo Marmottan Parigi.
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